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284 I N D I C E .
P o fte r ìa . Paefe pofio tra il Cadore ,  la Carint'ta > 

ed il Titolo. Gli abitanti di quejio Paefe foglio- 
ria nodrire gli armenti, e le greggi e nelle falle , 
pag. 107 .

Pranzo. Cofa foJJe prefso gli, antichi ,  pag. 244^
JVof. (*)

Principi. Z *  /oro felicità è infeparabilt da quella de' 
loro fudditi,  x ix .

Probo Impera dorè • £ ’ riconofciato dalla Francia , 
¿z*//’ Ungheria, « ¿/tf//’ Inghilterra come autore delt  

introduzione della Vigne, pag, 9 1 ,
Prodotti firanieri. Pofsono renderfi naturali all' Ita­

lia ,  3 0 . /<r we rr^wo f/ém /y  ,

R I / 0 .  Della coltura di quefia pianta non fanno 
§l' Italiani mifiero a' forefiieri come vuole il' 

Signor Abate Nollet , pag, 2 2 0 . Poema Jopra la 
coltura del Rtfo pubblicato dal Signor Marchefe 
Giambattifia Spolverini, i v i .

Robbia. Pianta la cui radice ferve a tingere in rof 
fo. Quanto farebbe agevole il coltivarla in alcuni 
fui del Friuli , pag. 16. Riunirebbe forfè migli0-

SAvary (  M. Tilemone Luigi )  Canonico di San 
Mauro di Parigi lodato pel fu0 Dizionario del 

Commercio ,  pag. x iv . Quefi' Opera fu pri-
ma


